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T. risi e e doloroso officio è quello, che mi grava 
in questo giorno; imperocché, se mi è caro spargere 
un fiore di ricordanza sulla tomba di quell'eletto io* 
gegno, che fu innanzi tempo rapito ad una affettuo- 
sa Madre, ad una tenera Sposa , ad innocente nu- 
merosa prole, ai congiunti, agli amici, alla divina 
arte de 9 suoni, cui s\ altamente onorava, V animo 
mio non può di leggieri porre un fceno a quel vi- 
vo cordoglio, che lo rattristò per tanta sventura : 
oltre a ciò la mia incolta parola, che air uopo ri- 
chiederebbesi forbita, concettosa, eloquente, viva, 
non è atta a tanto subietto. 

Ma poiché io mi sentii spinto per veracissima sti- 
ma, ed amore a parlare del carissimo e dolce amico, 
che mi succedette nella carica, eh' ebbi V onore di ri- 
coprire in questa mia Patria adottiva, per clemen- 
za del r Augusto mio Benefattore, che allora reg- 
geva questa parie floridissima d" Italia nostra, non 
posi mente alla pochezza mia, che di rimprovero è 
ben degna, se perdonanza non le vien concessa, o 
Signori, dal benevolo animo vostro. 

Ah ! che siam noi in questa vaile di lacrime. Per- 
chè questa nostra natura, di fragile e caduca, non 
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può mutilarsi in durevole ? . . . Perché quegli spiri- 
ti privilegiati, che tanto si adoprarono ad illustrar 
sé slessi e la Nazione non sono eterni ? . . . Perchè ? 
. . . Perchè i divini Decreti stabilirono che questo 
peregrinalo, che ha nome vita, non è se non stra- 
da, e tragitto a vita verace ! Chi dunque ne regge in 
lanla miseranda caducità ? Chi ? . . . La Religione, 
sola confortatrice ed àncora di salvezza ! Che mai 
avverrebbe, se in queslo travagliato passarlo n. n ne 
sostenesse la fede, la speranza di un r i?li- re av- 
venire ? Oild* è c'ic .♦.;*! iu' i-ì ri ^r T.iare prh i^- 
rameute la lYovvi lenza c' .e a* ' i ; !e-» il » lascia- 
re fra 0 i i r.lcu:; le» i r o «uoslc ai ' u: elette ; e ca- 
solare! nel pensiero ei e col >i, che al presente pian- 
giamo, abbia »>ra il premio, che ben meritassi, nel- 
la stanza dei giusti, ove tutto 6 bealiludin c' e non 
tramonta maij — Rasciughiamo adunque le Ineri- 
rne, e nelP amarezza di tante perdile, che » i facem- 
mo in breve volger di tempo, < i un Picei citi, <U 
un Nottolini, di un Giovannelli, i i u Pi ol i, ùi un 
Pie tro Casali, di un Luigi F« ri.acir.ri, di W) Ci .se ì*ì»c 
Rustici, di un Antonio Mazz~,r s? >.i un V -1,-i. .i un 
Pellegrini e ui tanti altri chiari inlj letti ' clic scienza 
e nelle lettere, ed ora in fine di un Michele Pucci- 
ni, ci sorrida il pensiero che i compianti illustri Ira 
passati lasciarono tracce glorio -\ del I r- sapere, o 
semme virtù-, per lo che la lor»» ir<e'».*ria vivrà ornai 
sempre onorala, e cara all'i Patria r «sira. 

Nel ritrarre per tanto, in palli lissbua luce, i som- 
mi pre^i ui queir anima benedetta, r?»c su freghiamo, 
dirò c'ie Michele Puccini, che venne in l ice il «lì 
27 Novembre 1813 da Domenico, e ila Angela Cerò, 
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per connaturale inclinazione fu guidalo (in da suoi 
primi anni in quella via, clic adulto dovrà condurlo 
a f.ma non peritura. 

Perduto il padre in tenerissima eia, apprese le pri- 
me nozioni musicali sotto P avo paterno, Antonio, 
uomo di non comune ingegno nell'arte, che degna- 
mente professava, e ben ne fanno testimoni in za le 
sue sacre composizioni, che ancora di (.mio in t a:- 
to risuonano nei .Sacri Tem,,i. ripiana «li elettissi- 
me ai" d'og i pregio svlor e, perchè infor- 
mai;- del go io del Siero Testo, e di purezza di 
stile. 

Acquistò la prima erudizione letteraria nel Semi- 
nario di 8. Martino, ove tulli i suoi maestri non 
ebbero che a lodarsi della svegliatezza di mente, o 
della docili (à del giovanetto Michele. Imparò poi fi- 
losofia, prima dal celebre Prof. Domenico Berlini, indi 
d.:l Padre Lippi, Cherico regolare della Madre d' Id- 
dio, e finalmente dal Padre Paolelli, minore osser- 
varle, anco al presente benemerito Prof, nel Semi- 
nai • di s. Michele. 

Co»» pinti i suoi studi letterari, e resosi padrone, 
oltre della propria lingua, di quella del Lazio,amando 
ardenlei' ente T arte di Guido, per la quale senti- 
tasi inspirato a voli sublimi, seguitò gli studi musi- 
cali, guidato dal Maestro Domenico Fanucehi, e in- 
di intraprese quelli d'armonia e conlrapunto, affi- 
dandosi alle cure del preclaro canonico Si» Picei. 

Ma non pago della dottrina, che già V a limava, 
nel 1831, perduto I* avo, si rcc > a B )Io„ r m, ove 
per due anni bev ve il SUCCO della scienza io q iella 
scuola, che il Padre Martini lanciò in credila a Sta- 



K « X 

niiUao MalCei ( del quale pur anco P immortale Ros- 
sini fu discepolo ) e che il precitalo celebre Maltei 
trasmise poscia al chiaro Pilotti, che profondamente 
conosceva la parte canonica della scienza; per la 
qual cosa, il uostro Michele, resosi padrone di tutti 
i segreti dclP arte, polea dirsi 

« Maesiro e duce di color che sanno. • 

È proprietà dell' uomo d' ingegno di non esser mai 
pago di sè stesso ; ond' è che Michele, fatta sosta 
per qualche tempo fra' suoi, nel 1839 andò a Na- 
poli, dove per un anno volle aver consigli di com- 
posizione dal Mercadante, e dal Donizzelti. Arric- 
chito in tal modo il patrimonio delle cognizioni 
teorico-pratiche, tornava in Patria, e nel 1843 fu 
nominalo ispettore de) R. Istituto musicale, da me 
allora i minori la niente diretto , e ben facendo tesoro 
di tanto ingegno, mi gloriai nel 1846 di proporlo 
a maestro d' armonia e d'accompagnamento. 

Passato lo Stalo Lucchese sotto il Dominio to- 
scano, non volendo quel Governo conservare in 
Lucca la Real Cappella, nè P Istituto anzidetto, 
della qual cosa io provai vivissimo dolore, concesse 
un assegnamento alla Comunale amministrazione 
a solo oggetto di mantenere una scuola musicale, 
che servir dovesse pur anco al cullo divino. 

Posto io in istalo di quiescenza, il Municipio ben 
pensò di affidare nel 1857 la scuola di contrapunto 
e del canto all' illustre mio Collega. Ma volendo 
dare Analmente un regolare sistema allo Istituto 
musicale il precitato Comunale Cousiglio, concor- 
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demente lo elesse nel 1862 a Direttore delle sui»- 
dicale istituzioni. 

Ben voi sapete, o Signori, quanto egli si adoperi» 
-a dar nuove prove di sua perizia nelP Arte, e ben lo 
dimostrano i tanti allievi, ebe in breve tempo fece 
a onoranza della sua terra natale, fra quali primeg- 
giano i ben lodali giovani maestri, Marsili, Va Mini, 
Magi, Pctri, Berlini. Angeloni, Bracer, Gherardi, 
Pirami, Nerici, e molli e molti altri, che con lode 
insegnano anco in contrade straniere. Fra te tante 
pregevoli composizioni di stile sacro, che il non mai 
abbastanza compianto Puccini diede alla luce ( il 
quale ben poco si prese cura di percorrere P arrin- 
go delle scene teatrali, ove se pur vi è rosa a co- 
gliere, immense son le spine, che la circondano; 
imperocché P invidia, la malevolenza hanno sede sol- 
tanto su quel letto di Procuste ) ve ne sono alcune 
sublimi, e fra queste va per la maggiore quella, che la 
più parte di Yoi ricorda, e udita allorquando il Popolo 
offriva al nostro Volto Santo una lampada d' oro, 
per esser stato liberato dal terribil morbo, che infierì 
nel 1835, e 36. Allre Messe fèce di stile severo, in- 
formale alla scuola dell' Hayden, dei Wéebtt, ma 
sempre spiranti la melodia, retaggio della terra 

-,• Che appenin parte, il mar circonda e /' alpe. • 

Fu pur concessa V onoranza al nostro Michele 
di comporre, per la venuta in Lucca del Sommo 
Pontefice Pio IX, un Sacerdos Magnus, ed un altro 
intitolato allo stesso Pontefice a 32 veci. 

Non potrò abbastanza nella mia pochezza, come 
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dissi, o benevoli fratelli, dipingervi con parole, tutte 
le virtù «lì mente, e li cuore, che P uomo di tan- 
to ingegno possedeva ! Voi lutti ben lo cohosceste 
a Golf doso figlio, tenero sposo e padre, amico degli 
amici, disprezzalore dell' inurbana critica, accoglieva 
però la latta, cittadino onorato, amante delle Pa- 
trie glorie, Cattolico di fede e di cuore in parole 
e in sa "lo opere ; ^cr lo che le sue composizioni 
racchiudono 'i},%or d' arie, venustà di concetto, ricchez- 
za <T armonia, sentita passione, e Verità, 

Molle Accademie si onorarono di averlo ascritto 
nel loro Albo, fra le quali quella di Guido Monaco 
d' Arozzo, della Reale di scienze, lettere e arti e dei 
Filmati, che fra noi hanno stanza. 

Ih tanta abbondanza di onori dividea le sue af- 
fettuose cure fra le domestiche pareti, e I' adempi- 
menti degli o? eri assh"!i in { rofeS<if«'e 5 per la qual 
cosa il n »slro Michele go leva .juella felicità, che so- 
lo è dato guslare air nomo da bene ! Ma 

• (tfjni cosa mortai passa, e non dura . 

un morbo fatale In colpi ! . . Nè a vincerlo basta- 
rono (otti i Soccorsi dell'arte salulare! 

Conosce» 'o Egli che la sua % itti si approssimava al 
fine, v llo prepararsi al gran passo ! K dopo aver 
raccomandati 1, c • « commovente linguaggio, ai più 
cari amici e co- gi- li la derelitta sua famiglia, 
chiese i conferii 'i nostra Santa Religione. Con 
(piai gioja P illustre infermo accolse i Divini soccor- 
si, e le parole del Ministro d' Iddio, è più facile im- 
maginare; che ridire. Di che. parervi» che l'ani- 
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maialo prendesse lena, balenò un raggio di speranza 
»lta desolaja Consorte, air «dtua^eiiaria aldina Ma- 
il re e agli a»» ici Ktti . Accora si Mie! eie <hc la sua 
famiglia apriva il cuoe a novella i.ducia. nin fe con 
accento ferino : Che f rse. òvvi probabilità di guari- 
gione ? Oh! auanto sarci dolente ; poiché ora mi 
sono preparalo sì ?*eM olla dipartila >la questa terra, 
t he il rimanervi sareMchu >li peso ! — Le lacrime 
caddero 'lai ci^li » a fjh&uli c*»t.t< rn&vano il suo 
letto, e F«eti si convinsero clic S**U* la lìeli^ione di 
q'iel Crisi », cJhj scese in terra per nostra salvezza, 
poteva dar la» In f-rza alP uomo !! — Ala dopo il 
lasso di jiocoe ore ogni speranza svanì, e lo spi- 
ri!" S'io (varcalo appena il decimo lustro ) passò in 
gremito ìi 

* Quel hiuy che atterra e suscita. 
« Che affanna e chi vmsola. 

La immatura per dila di un si caro intelletto a- 
ragione fu compiante da l'ilio i! Pop»l nostro, co- 
pie lo 'tiraosli" la pompa f nebre, onde i numerosi 
nisccp"li, assai perso» e costituite iu autorità. ;>atrizj 
ed eletti indegni ri* ogni --rdiue V accompagnarono 
al luogo ilei riposo, passando in mezio a gran mol- 
titudine 'li cittadini, che facevaoo ala in ogni via ; 
e un tal alt" di pietà non potè non esser secso caro 
al cuore dell' infelice Donna, che tuttora nutre in 
seno un frutto di O lui. che si »K!ce la rese la vita. 

Voi. fratelli dilettissimi, a cui i sensi di cristiana 
rarità sì caldamente parlano al cuor.', ben volgerete 
un pensiero alla ottuagenaria Madre, ad una deso- 
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lata Sposa, a sei tenere fanciulletle, ad un garzon- 
cello, solo superstite ed erede di quella gloria, che i 
suoi antenati ben si meritarono nelP arte armonica, 
e che forse potrà egli far rivivere un giorno. Ah! 
Sì ! tutta questa desolata famiglia appartiene alla 
Patria nostra! Chi potrebbe abbandonarla ? . In Dio 
la fede — In voi la pietà ! — Non mancano mai 
anime generose a soccorso degli infelici, e ben ne 
avemmo valida prova in tale doloroso avvenimento; 
imperocché due nobili Donne vollero porgere la ma- 
no beneflca, pensando all'educazione di due tenere 
Kamhinelle, figlie di colui, che in miglior vita riposa. 

L'esempio sarà al certo imitato d' altri cuori gene- 
rosi. —Ora a Voi ed a me non rimane che pregare 
e ripregare, per l'espiazione della pena di quei falli, 
a cui va soggetta I' umana fralezza; acciocché la Mi- 
sericordia del Signore a noi pure dia pace, quando suo- 
nerà l'ora di nostra dipartita ! 
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Sopra la Porla Maggiore 

» 

ENTRATE TUTTI 
A PREGAR PACE ALL' ANIMA 

DI MICHELE PUCCINI 

MARITO PADRB CITTADINO AMATISSIMO 
CAPO DELLO INSEGNAMENTO MUSICALE 

t 

PROFONDO NELL' ARTE DBL CONTROPUNTO 
DA LUI DBTTATO CON RARA FACILITA 1 
ADOPERATO MAGISTRALMBNTB NBL COMPORRE 
VISSE MBZZO SBCOLO B SEMPRE AMATO 



DEPLORIAMO LA PBRD1TA IRREPARABILE 
PER LA FAMIGLIA A CUI MANCA IL SOSTEGNO 
PER L' ARTE A CUI SI STREMA IL DECORO 
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A capo d«l tumulo 



1NFATICARILB OPEROSO 
P E II AMORE DELL Villi: SUA 
STUDIÒ INSEGNÒ COMPOSE 
E IN TUTTO FU RARO ESEMPLARE 

A destra del tumulo 

FU BREVE LA VITA SUA 
MA TUTTA SPES A 
IN PRO DELL' ARTE 
CHE TANTO AMAVA 

A sinistra del tumulo 

• 

VOLGERANNO Più' SECOLI 
E IL SUO NOME 
RIMARRÀ' VIVO 
NEI POSTERI 

In fondo al tumulo 

DIO DENIGNISSIMO 
ACCOGLI L' ANIMA DI LUI 
C II E A TE SI DBTTE 
DIMENTICATO OGNI AFFETTO TERRENO 
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